
Nonostante l'amore del 
genitore, molti rapporti 
genitori-figli falliscono. Le 
cause più frequenti sono 
sostanzialmente quattro: 
1. amore legato al bisogno 
2. vecchiaia psicologica 
3. mancanza di tempo. 
4. difficoltà nel distacco 
 
Analizziamo nel dettaglio 
ciascuna di queste cause. 
 
AMORE LEGATO AL BISOGNO  
L'amore spesso c'è, ma non 
è la principale motivazione 
nel mettere al mondo un 
bambino, perché spesso si 
lega il bisogno di maternità 
e paternità al bisogno del 
futuro: ad esempio si  spera 
che il figlio possa essere di 
aiuto nella vecchiaia oppu-
re che faccia una carriera 
importante. Queste speran-
ze diventano macigni quan-
do non si avverano e incri-
nano irrimediabilmente il 
rapporto con i figli.  

VECCHIAIA PSICOLOGICA 
La vecchiaia psicologica  è 
sicuramente una delle 
cause di fallimento meno 
conosciute. Riflettiamo un 
attimo: molti pensano che 
non ha senso che una 
persona abbia un figlio a 
60 e passa anni; di solito si 
adducono cause di salute 
(ma esistono degli ottan-
tenni che stanno benissimo 
e la vita media si allunga) o 
cause economiche (ma in 
genere un anziano può 
essersi sistemato molto 
bene economicamente).  In 
realtà l'unico motivo valido 
all'avversione al "genitore 
anziano" è che esiste una 
sostanziale differenza di 
vedute fra genitore e figlio 
e il genitore rischia di di-
ventare il nonno o la nonna 
anziché il padre o la madre 
del piccolo. 
 
MANCANZA DI TEMPO 
La mancanza   di  tempo  do- 

vrebbe essere abbastanza 
inconciliabile con l'avere 
figli, ma molte coppie ment-
ono a sé stesse e, pur aven-
do una vita superimpegnata, 
ritengono che i loro figli li 
abbiano fatti per amore. 
Ormai sempre più coppie 
pianificano l’arrivo di un 
figlio, sapendo di poterlo 
poi parcheggiare all’asilo 
nido durante il giorno e alla 
sera presso i genitori. Chi 
crede nella famiglia condan-
na questi atteggiamenti, in-
vitando i neogenitori a sa-
crificare un po’ della pro-
pria esistenza in nome dei 
figli. 
 
DIFFICOLTÀ NEL DISTACCO 
Il distacco è il momento in 
cui un figlio decide di fare la 
propria vita e di camminare 
con le proprie gambe senza 
l'aiuto dei genitori. Ed essi 
devono capire che d’ora in 
avanti potranno solo dare 
consigli e non più ordini. 

Oggi si sentono sempre più 
spesso mamme che pro-
nunciano frasi del tipo “Io e 
mia figlia siamo amiche”, 
“Mia figlia mi racconta 
tutto”, “Non ho segreti con 
mia figlia”, ma questo at-
teggiamento da un punto di 
vista psicologico non è dei 
migliori. Molte problema-
tiche infatti possono na-

scere dal comportamento 
di quelle madri che cerca-
no di rivivere la loro gio-
vinezza attraverso la vita 
delle loro figlie.  Affette 
da quella che potremmo 
definire “sindrome della 
mamma-amica” queste 
donne cercano di essere 
più amiche che madri e, 
in nome di un rapporto “ 
aperto”, da amica ad ami-
ca, pretendono che la loro 
figlia non abbia alcun se-
greto, neppure sul sesso. 

Invece ogni figlio ha dirit-
to ai propri segreti! La sindrome della  

mamma-amica 
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